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Come si colpisce il diritto allo 
studio dei giovani italiani 

Scuola: i rigidi 
meccanismi della 

selezione di classe 
Il problema delle «scelte» - La lunzione delle scuole professio
nali nella formazione di quadri subalterni con una qualificazione 
sostanzialmente indifferenziata - La collocazione logistica degli 

istituti di istruzione secondaria pre-universitaria 

I arpnmcnlo sruola e o^Ri 
r'i » In Stampa d informa 
7i mt di \ ìnelft minifr li 

p ibhhtitari cineginrmh radio 
tt t i ne a ntrihiiis OMO a 
T rrm r una « opinione pubbli 
ca • nll'1 senili moderni/za 
7i np d mocrati?7ji/iont min
ia d id i t t in insiintoien/e sin 
riehc definente strutturali 
s*iprtmenln7tnn( riforma rie 
gli nrdimmenli ribellione 
dei g ovani responsabilità 
d icenie presi di cosoien 
?a d i l l i classe politica 
ra'inr nll/7a7inne programma 
rione e cosi via ^ono 
questi i letm ni ntnrno a 
cu cerra di cist Imre il 
p i (I f i « nn n m mr li 
(ni H 11 ìlal rinn me lio che 
non ri r)p un i n c r i n i m i te 
levisvn nhi^re i einiginrm 
li h i < scinrdo al cu rm 
le i ( h esce ri il tnt t imen 
lo con l i conwn/ione riflessa 
di un shunta che potrebbe an 
dar mei lio e per cui si st i 
coninnq ie facendo il po^sihile 
affinchè v i d i meglio 

Bombare/amento 
di « messaggi » 
Il mei canismo minicheo de! 

bene n m e sufficiente a sod 
disfido egli sa che si enti 
ca si protesti che e e la h 
birt^ 'li < contestare > '"he egli 
st ssn pntnbbe protestare che 
e è chi comunque assicura 
I t ordine » nella protesta ed è 
lo -.tesso che porta a solu7io-
ne i problemi aperti dilla pro
testa Anche dalle vicenda del 
la scunla egli viene rassicura 
to sul fatto che vivnmo in 
unn stato i democratico » 

Dopo il periodo « esami » qua 
le argomento d aggancio di 
servi?! giornalistici televisivi 
e cinematografici sulla < cri 
al » della scuola ovviamente 
in via di superamento grazie 
a circolari minis'criah e pro
poste di legge govermtive è 
ora 11 pei lodo delle Iscrizioni 
del problema della « scelto » a 
cui si ivnann i nostri figli An 
che in questo <aso la ricetta 
è la stessa alla crisi attuale 
In cui si confondono inadem 
pien7e governative e sovver 
sione ad opera di gruppi 
t estremisti » si contrappone la 
fiducn nel futuro girantito 
dalla presa di responsabilità 
delle < sane Torve democrati 

„ che della Nazione > 
In questa situazione in cui 

i 11 hombardamento di notizie 
(la fitta rete di «messaggi» che 
costringe i nostri atteggiamenti 
ed i nostri comportamento pre 
costituisce financo in noi stes 
si I opinione - che è solo fnl 
sa raopresentazione delli real 
to e con cui pui siamo co 
stretti ad interloquire — è 
obiettivamente ri fficile avan 
7are un discorso che sia chia 
ro perché reale e reale per 
che riemergente nella cosnen 
7a rlPiln massi fdo/e st era ten 
tato di soffocarlo) e quindi 
tra mnte dell azione politica di 
massa 

Ci dicono manda tuo figlio 
a questa scuola o a quest al 
tra In tutte le scuole medie 
Inferiori sono stati affissi 1 
manifesti di prnpagindi del 
le scuole professionali di Sta 
to segoahndo le speciali77a 
rioni delle sedi più vicine e 
«"•esuli ed insegnanti si sono 
premurati di segnalare 1 esl 
stenda di questo tipo di scuola 
Al « piò bravi » hanno consi 
ghato di proseguire pei il li 
ceo n ministero ha fatto di 
slnbjire un fascicolo in cui si 
magnificano i vari settori sco 
lastici pre universitari con la 
Indicazione delle condmoni 
che dovrebbero far preferire 
questo o quel tipo di coi so 

Ma nessuno di tutti gli ap 
parati culturali operanti nel 
paese ha creduto opportuno di 
scutere dei meccanismi concre 
ti dì piogramma7Ìone scolasti 
ca di orientamento e di sele
zione A cui i nostri ordina 
menti godono e che assicurino 
nello pntien II loro carilteie 
classista 

A noi invece Interessa 11 
senso delle funznni e delle d 
sfun7ioni che si riscontrano 
nella nostra scuola quali clas 
ai sociali colpisce la prognm 
mazlone scolastica In atto 
quali interessi salvaguarda su 
quale tipo di potere essa si 
fonda e per quale tipo di po
tere 

CI limitiamo qui ad accen 
nare a due fatti il modo di 
ITOUferezione degli indirizzi 

nei corsi professionali e tee 
mei e la collocazione U g iti 
c i degli slituti ore uni ersi 
tari 

Uni nfh ssmne su mi s* I U 
ti è attui l i / / i t i d ili ina->pr r 
«.ì |( I i i 'e ì r 
•ne che regolino I iccess > igli 
istituti di stru/ione secondina 
superiore 

Si è detto giustamente ohe 
queste norme e la rigidità bu 
merit ici con cui si tenie ad 
ipphcirle costituiscono un 
grivc atticco al d ritti allo 
studio di Ih gioventù 

In I t i l i i il sorgere d cor 
si con nuovi indirizzi speen 
1 stiri è nnrmilmpnle 1 n ito 
i ini nei ps \\\ d hrei e IH 
pol i li r n n I re ilh gf n 
?e li l i \ nmenlo o di ri Ir it 
hi 1 I ] corti ir» 
I Ut u 

[ ni ivo ci r che g ni m lt I 
I i l t r i t l va della ntwili e di 
in i ori unt i ( i netta li if 
fnre uni qmtifu a/inne che 
peserà sul mere Un dtlla fnr 
zi hvoro issicurinrln occupi 
zione e salii decenti svolgo 
no una furi/ orie di appoggio 
e di verifica dei nuovi or en 
timenti tecnologici Qumdo 
svolti tale funzione essi risili 
teranno congestionati quintita 
tivnnente ed obsoleti ninlita 
tivamente enntin iTinnn n /i 
vere svolgendo la funzione che 
è ptoprn di questi gridi (prò 
fessiomle e tecnico) di studio 
e cioè di foimizmne di qua 
dn suhaltern ed intermedi con 
uni quii Fir azione sostinzial 
mente mdiffrrcnziita fpuì del 
Ti% di colmo che escono d i 
queste scuole non trovano la 
voro nel settore od al livello 

corrispettivo alla loro quihfica 
none scolastica) E attriver 
so questa meccanici che la 
programma? one a breve ter 
mine della offerta e della do-
minda di forzi hvoro qiuilifi 
cata sì innesta nella program 
mazlone a lungo termine 

Al contemoo il dirottimen 
to di larghe misse di giovani 
da un tipo verso altri tipi di 
scuola seconhm e sopnttut 
to verso le scuole profess ona 
li che non permettono I icces 
so universihno è assicurato 
d i l l i colloci7ione territoriale 
degli istituti che spinge spon 
tineamenle o attrivorso 1 im 
posizione p evista dille nor 
me vigenti ad iscriversi a cer 
ti tipi di scuola piuttosto cne 
ad altri Ciò che avviene spon 
linearmente nelle province do 
ve ad es corsi professiona 
II per 1 agricoltura assicuri 
no un certn t no di conserva 
zione socnle nelle campagne 
viene imposto burocraticimen 
te nelle grandi città (ad es 
a Roma e a Mi i m i n e mas 
se sempre più ingenti di figli 
fieli i p ccoh borghesi! e dtlla 
classe npeian stinno dindo 
l i «"il i l i iUe istilli ' i sci 
(astiche che conducono i l i uni 
vcisifi m ini o tn e e 
supera le prospettive anche 
dei settori 1 mmici del ca 
pitalismo italiano 

II confesfo 
jnfernaziona/e 
I limiti uinti t i t ivi e quili 

tativi entro cui è tenuto d i l 
la disse donnn mte il discor 
so sul diritto allo studio di 
scendono dalla colloca7ione in 
terni7iomle [elativa alh prò 
du7ione in lale e ntifi 
ca che I ripporti internazio-
ni l i del cim io ìmpernlista at 
tnbuiscono ali Italia Le dimen 
sioni ed il ruolo della scuola 
italiana sono fissati dal « piano 
Cui > ed oggi dal governo Leo 
ne per conto terzi nel quadro 
di una programmaziene inter 
nazionale i cui termini sono fa 
cilmente conoscibili dai conve 
gni e chi rapporti svolti da 
organismi sovranazionali 

Qumdo noi parliamo di di 
ulto allo stu no cons i 
pevoli che stnmo Investendo il 
carattere di disse della no
stra società nfuitnmo di fa 
re della ficile ag I ìzmne non 
ci appigliamo a questa o a 
quelli meri finzione di irdine 
corporitivo o settornle non 
lanciamo o ri linciamo uno 
slogan che può avere tanti 
bignificili implicazioni f ia le 
pia diverse nella concreta at 
tua7Ìone e quindi In pritica 
nessun significato e nessuna 
specifica applica7lone Abbia 
mo di Trante ben presenti 
esperienze e moleili dversis 
simi da quello sovietico a quel 
lo statunitense da quello cu 

bano o cinese o delle democra 
zie pop il in dfll I eur ipeo a 
quitto siedi e o g iptnmse o 
inglese e ipp i m i qn urli che 
1 nff rrm re il diritto i lo stu 
de non può tssfre ritto in 
morir eqivoco ma deve t ssp 
re f i t to n un qindrn pilit i 
co r gnmsimi. ite sic i l sti e 
riv il p onino che M quilif i 
ca nelh pù ampia rliscussio 
ne f r i le forze imo t.nitp i l 
la trasfnrmi7ione delli società 
e i l suo rinnovinenln e iltura 
le e ne l i pnrtec ni7 one ef 
fet \ i M e nasse popolari 

fl nscitto culturile socnle 
1 1| \ f-hs p T i ' • in 

e Ir IIP i l t n c i t e f r e tt n i 
tt 1 o i t li r ! nn 
n ne i c insi ÌPM I t nle si 
ti m i ri r ino > ' t 
' il f e ò p r a\] noi e 

h * i no seri ! i i n ia in 
l i i p h t fi I ic i i n i fulu 

I e i f in ì mostri gì 
irgini e gì iinm ni di 11 ippa 
rato b > hf n i ci ca 
p ci t i rli uni continui libo 
razione critici e con la fidu 
cu nello sviluopo d'Ila lotta 
di chssp e nel! egemonia delh 
nostra direzione 

Lucio Del Cornò 

Come rinnovare una vitale iniziativa artistica 

Sur zara: un premio di apposizione 
Il dibattito sulle strutture culturali - Il tema del lavoro e dei lavo
ratori nell'arte - Un incontro pubblico fissato per questi g io rn i 
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A d e s t r i 
M a r i o Ros 
tello « Clv I 
l i delle mie 
chine » 
\ blUISl 

Cirio Pese i 
tori t II co 
slo del pane 
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Il (l ihill i ln i la in i[in sii ululili l impi s i_ ipnlo niliiiiiii il [i iohlinii di i punii M I il un i l u di 
l inciatola (li iiuiMid i) di (inumi — t- alk sii ultin o i i i l l in t l i in KUILK lui nnisltln i ut hi il Piriuin 
Siii/arn Ld IM I noli online loglio dulie tose Ouoslo l 'umlo ha ussulo i suoi mniiKiill eiom nel pi nodo 
delln bnlUgliii lealista alloia 1 imposta/ione dil Pi emio, soito stili onda duia rtpiesa demounliia na/io 
naie coinciilcva con le ragioni pm piolonde che animavano le foi/c (ìkiiialivo usene dalla icsislen/a Chi 
non ucoida le hello edi?ioni dal 50 al 55' Il Piemio Sii7/aia conobbe a quel tempo una imomaiva addi 
ritlura luteina?ionale eia un Premio vivo attivo non ulhciale in cui si nvclnwino le pieociupa/iom e i 
pioblemi della vita italiana da cui 1 impegno degli artisti tiaeva motivi non estenon d ispua7ionc Negli 

anni che seguirono il Pie 

IN ALLESTIMENTO VNA MOSTRA VIAGGIANTE 

Piemonte da salvare 

Dopo in Mostra « Italia da 
sali ore t è parsa necessario 
lare un confronto tra gli oh 
bienni con'ertuti ed i risulfa 
/i raggiunti in quella sede ed 
il coso della regione piemon 
tese 

St è rilevato che il Piemon 
te rispetto alla media delle re 
pioni italiane non ha situa 
ziom tanto gravi da apparire 
irrimediabili o coTiiunque (ali 
da rendere essenziale la docu 
mentazione pressocnè esclusiva 
degli aspetti negativi Questo 
non vuol bignijicare che w Pie 
monte tutto vada per il me 
Olio anche qui sono presenti 
i fenomeni ben noti e denun 
ciati dalla Mostra nazionale 
anche qui st deve constatare 
la mancanza di coordina meri 
(o nello siiluppo del terrtto 
rio 

Queste considerazioni hanno 
ispirato la proposta di fo~ma 
re una Mostra sul * Piemonte 
da salvare » c'ie non /osse una 
ripetutone — su scala ridotta 
— della Mostra * Italia da 
salvare t Ad e*se si aggiun 
gè fa segui nte « Italia da sai 
vare > è una grande mostra 
the richiede una oUa •titptr 
ficc da reperire in ambienti 
chiusi I-scinde di per sé lo 
eientuale allcstmiailo nei ceri 
tri medi e piccoli C'IL non pò 
Irebbero sopportarne il tosto 
né disporre dei locali per rac 
coglierla Di qui l esigenza di 
studiare un progetto di mo 
slra che attorno ad un rm 
eleo 51 mon(a una volta per 
tutte e poi si sposta da una 
città ali altra con il minor 
costo possibile mettendo*! a di 

sparizione degli eterni riti locali 
Poiché si pretendeva di far 
conoscere il Piemonte nei suoi 
beni culturali ambientali alla 
maggior parie dei Piemonte 
si occorreva adottare mez 
zi e metodi adatti allo scopo 

Ta Mostra per rispondere 
olle sue /inalila diuuloaltue 
ed alle sue esigenze di mobl 
htà è ordinata su moderni*, 
simi « container1! > In duratili 
mimo In essa sono esposte le 
tipologie caratteristiche della 
regione piemontese le mima 
fluii e le poche didascalie che 
le illustrano si limitano ad m 
diccre f < problemi * rproblc 
ma ad esempio da « castelli > 
del « paesaggio naturale » e 
cosi via) lasciando ali osser 
valore di t ante Ir deduzioni 
che scaturiscono naturali dai 
confronti Questa è una delle 
caratteristiche della Mostra 

Nel piazzale inferno uprran 
no allestite invece le < integra 
zioni » locali attinenti alle cit 
(à e alle zone te t ta te dalla Mo 
stra fior» i corollari dei prò 
falerni della parte generale (ad 
es non pm il problema dei 
«castrili» ma «t castelli del 
Cuneese o dil Monferrato * ec 
celerà non più < il paesaf/ 
Oh » uà * le I alighe * o * le 
sponde del hanot) Mamfe 
stazioni e j/laftra'i rfibaitili 
tavole rotonda conferenze; uisl 
tp colastiche contribuiranno di 
uolta tu uolta a porre in eui 
denza i problemi a suscitare 
interesse a dare vero respiro 
culturale alla Mostra 

Pochi dati numerici sulla Mo 
stra occupa una superficie di 
circa 600 tnq Sono ttaU tspo 

sic Ì2i fotografie scelte Ira 
oltre 20 000 flran parte delle 
quali originali frutto di ri 
cerche pazienti e di lunghe pe 
resinazioni in tutta la Pigio 

ne l e citta da i isitare in ÌW 
granulia pei l anno m cor^o e 
per il prossimo sono tenti nu 
merose altre 'lamio thn to di 
avere la Mostra 

\ Schede 

Divorzio e 
nuovo matrimonio 

Il matrimonio e. veramente inclissokib le secondo IT 
fede cattolici? Genei ilmcntc >gni discus'i one in mite 
n i di divorzio pirle dil) ipotesi che I indissolubilità mi 
tnmoniale si i un insegnamento di fede neh Chiesa f i t 
tolica faccia cioè parte delln tradizione dogmatica i n o 
formabile Diuorzio e nuovo matrimonio il libio di mon 
s gnor Pospishil che Bompnni pubblica or i nelh col imi 
< I a ricerca religiosi * è il primo esime ìpprofonrlito di 
C|ULSUÌ ipotesi die in m i n si riveli issa meno solidi 
untoci e invio! 1 a di quinto comunemente si ciodi 

Le opinioni n mielosissime dei Pidn dei Concili dt 
Pipi dei Peni tei n ili melino che per eirej un millennio 
nel ì Chiesi e Ululici s intrecciano vir i i nuite Ind i /un 
f n ore \ oli e cor l i m e il div ir/io e che qui ale ultime 
picviliero di fin Livimcnle so o a pirlire d i l l i rifornì 
cliiniacense Mi uitlic n scalilo l i (blesi romiiu mn 
impose h rnuncii i l i p i l e i divorzisti d i pirte ì 
gite nei due Concili di rm le 

Divorzio e nuovo rnntnnonio che è corredilo 11 ip 
pendice d i um intolog i rh Incuoienti t ŝ e con l i pie-
fazione di monsignor T1 ds /oj,l i j eh è si ito (.11 1 nug 
giori aosteniton in seni al C KUIO di uni nuo\a disci 
plina mitrimonnie 

Quanto ali nitore V ctor f Pospishil è ogg profes 
sore di teologia i l Mnniittan O ''ege di New York e per 
molti anni è stato gudice n 'le cause mah imonidli i l 
tribunale ecclesiastico della L'I X""J cattolica bizantira di 

• Filadelfia. 

mio conobbe invece una 
flessione mutavi no uoò 
I pioblemi mutava la di 
1 o/ione delle nrerche phsh 
che muUiv 1 l i sitinzione e 
piemle\ ino corjx) dubbi in 
ecrfvze solu7iom rluc se 
scivi che il Su/; i n riuseis 
ec pm n rcL,islnrne L,II esiti 
0 il flusso rt st indo t ilio 
s mimilo fedi li ili imposi! 
/ione inizi ile 

P n ilui ile quindi che il 
pumilivo impe(.n< 11\ ilto id 
iffrontire il temi del Inoro 
e dei h \o i i lon n<l) irte co 
me mdiciM e indici i tilt 
1 oggi il sottotitolo clclh ns 
segni si srm^liossp di inno 
II inno i pirtc tuniche rnra 

e singoli pccc7innp m uni 
soi l i di populismo geioi ico 
D iltra pule bisogni i|'j.iun 
gerc che l i stifinnc dell in 
formile non coslitim i di rer 
to uni prospetln 1 j\iss bile 
rxr il Su/ / i r i Risulliln rli 
lutto ciò fu dunque uni se 
ne di mostre privo noi lorr 
insieme di noi riente e di pio 
poste Ne di queste colonne 
III sono islemito d i l f 11 lo 
notare Che cosi si potevi 
f i re 0 si n io fir< per resti 

e al Pionno l i sua \irlu 
di punti l i sui prnn f i \ i 
enei g i i 7 

L su questo mteirogitno 
che è nitn h discussione I n 
un gruppo di irti-.ti proventi 
i l i in iiicui wnno e gli nrgi 
ni/7ilon rlel Preino stesso I 

I quili d( 1 lesto non si n i 
scondono i f f i t to I PSICHI?! di 
ipnrc h 11111 fisi i/ione ilio 
istin/o più \ i \e che ned pie 
mono noli 1 nosti i eultun fi 
gin i t i v i Siili 11 coment n i n 
nif. nii77ito 1 e 11I1 li si ò 
111/1 sinhilitn un incontro pub 

blico d i tcncisi i Su/7in 
il 28 prossimo e sen?i dub 
bn d 1 tilo incontro n iste 
ranno idee o dccnoni frut 
Uiost 

A mio avviso peiò ehi non 
sa the un rimedio per il S117 
/ i n sai ebbe I ibolmom del 
Unii non coglie h sosliii7i 
del problemi I poi t i 'c ibo 
li/inni iidurrcblie il Su?/iri 
i l h flsionnm n di qinlsi isi 
allio pi ermo Io penso che 
a questo proposito le con 
clusiom ( he si loegonn nel 
vcibile delh giuria di quesln 
inno rispondono abbisi 11171 
bene n nn simile qm silo e n 
quilcbe nitro incori d imlo 
co interesse Tri I litro vi si 
i f feimi * Il problemi ilei l i 
\oro conti un i essere nelh 
sotielì conlomiior mei il crin 
rie pi r bl^nn di fondo in cui 
st minifesli il dt in mitico 
scontro f r i hbeit\ p ìhem 
/inno temi quindi che non 
può non interessile gli 11 ti 
sti pm iwcr t i l i e sensibili al 
dosimi dell n uno d oci 1 f/> 
ripouno d<ll i r isti cniisi-de. 
ino mio 1 ol duo di questo 
t mi ini in'orni ( ti/inno ni 
hnli i 11 un ItiiMiiCLin ni 
tu ilo \ 

I il vo l i ile r int inui * Ni 1 
l i v i r i ino imi ( rh/ni < del 
Piotino Si //11 1 non m u r in i 
i=rmpi positivi in questo sin 
so ehm intento inda dinbili 
t„i Ciutn noi 1 temi istorile 
l i presemi non si niscinde 
luit iv 1 che sn necessiti» 
proci Irto su questi s t i l i l i in 
m i n u t i senipic piò rapirli e 
decisa hherintlosi di Illuni 
residui che In quilche modo 
rendono meno esplicito ed ef 

llcace il cantiere del Pie 
1110 » 

Non e difficili eipue clic 
in qui sic | irolc se verrinilo 
pi ose come ix.ile in lica/i«ne 
da pitto degli otgi 11//1I011 
si i la chnve por rinnovile 
1] Su/Atiri Ool resto l molivi 
di un Ilio rtnnnv minto Imi 
no inciiiiint n'o id indirsi 
111 seno i l Pieni 0 gii d i due 
0 tre inni Bisl 1 g nnh ie 
1 inrlir 0 dei piotili il i riolle duo 
prtcctiintt (dizioni pei rcn 
deis ne conto V il f i l to è 
incori pio ov idenle se si 
consulei i h piemn/inne di 
quist inno nonché h rosi de 
gli irhslt che sino enti i l i in 
flmle Voglio I r iscrnct l i qui 
di seguii 1 conio spccihc i in 
rh/10 M trio Raldin I l isi 
bolli Hvcrs Pniilio C onlint 
\nC('o Cipolh Ciotmn Cre 
spi f ino Cotte'] 1770 C nncir 
In Coi C ti l I Clementi Cui 
soppn 111 [/11011/0 Piolo Dn 
r i Is belli D Oilot 1 Rm/n 
1 imi 111 Alfonso F r ipud i 
Rice 11 lo C iluppo CI indio 
I c/or ho Plinto Moscmhn 
Mi tifi orli Culo Poscitort 
Inlnno Pir l ron C in Piolo 

P inni fi ihorlo Roboni R 11 
mondo Rimondi Iiciito Ra 
vibco Mino Rossolln Ptppti 
Spinoci! \nlomo Siboh Cui 
Ito fu ci I urtino Todosco 

Ch 11 li lt che pori HO iv 111 

immagine plislici ugo is 1 e 
iighento dell nono comi *pio 
dolio» di uni l.i le socie l i vi 
si vede 1! busto di un 1 <.rea 
tuia vivente compresso 111 un 
siicele li degnile ni ) ^cilici 
st titlui 1 che i eli i p irle 11 
pi More ne lt one i 1 11 n i 
lesti I i h n nul i si p 111! 
di uno spi/m \ti il i s su 
luil.1 d i un n odi Ih m e ^ 
n co di H i i i n ubilo ffi 
cicute e sopì Ululi i si si p 
\> no privo di rei ioni npgi 
Ine por il * sistemi * 

Omaggio 
a Guevara 

\ccinio 1 queste duo opc 
re quelli di ( 1 lo Piscilori 
s p i st nt 1 1 « 11 rhvotsi yn 1 
1 p 11/ one 1 poi li K i esp es 
s v i Si 111 r tlli d i l p mi > di 
v i l i drll mi) Igino si pnn 
puhrc nel ( so d\ Rrssr'in 
di 1100 mi LittsiLi e ni 1 e l̂ o 
di Rimondi rh un 1 fi iltu ST 
cmfluon/1 ft i Dtda 0 Nun\a 
(}L.i.cltivil 1 per Post don bi 
s igni pn l ne di un in 01 Irò 
t r i ic il mo e suitoalist 10 
I? sui opeia In un meo ilo 
v brutto hiicimonto dr imini 
lieo Qu delie siigcesìtire ri 
c i \ i t i rh un l i t io {,iov ine 
p Moie il fi incese Tue ò ' 

ti un discotsn « i t l u i i i con | , ) f>nt i pLr fm/ i donio?iriio 
hn nnggio it tui lo 

quoslT rosi sono s 11/litro in 
mici! or in / i e in miggio 
r in?i tostino uirbr noi trup 
pn rin piomnli r si f Un 1 
undir nomi ( o lol t//n 0 
R iss, li 1 poi ti ni nn f1 socon 
rio ptomio M infirdi e fin 
botti por il loi/o c\ loqni 
Pr so timi |xr il qunlo 0 
omnrli Di I 01111 ) P in 11 
I urei t o/o ho Ciospt Ciò 
mitili Idi ntici lotisidri 1/1 mo 
si dove f^ro por 1 proni rlel 
hnnen e nero issogniti 1 
Don Mmri r di Pudiposl 
( mif meo Signori I 17/111111 
ct inbollt Stcltnor 

Le opere 
più significative 

Di mollt opcio degli i t t i li 
ohe ihbnmo cil ito snobbo 
I insto pir l ito m i i silo l i 
I In indtcìlivn di unn \ ih 
(h\\ di pioson/e al S i / / i n 
di questuino ci semini i t i 
lo solini me ire pirliool ìinicnU 
quello dt Rosselli n imo idi e 
l'est tton propi io |ioicie si 
uiser scotio con sturilo con 
tcmporuico noi vivo del le 
mi Un quidio conio Titillo: 
delle mori lime di Rosscllo 
inf i l t i npiopone il toma del 
hvnio noi conlosto dolh so 
cu t̂ i non cipil ibstic i d ve l i 
tot mei delln sfuii i imonli si 
ò f l i t i più sottili opoi indo 
nolh sorf 111/1 intornio del 
I uonin stili ari osi mut lo d i 
si sloss lt ito ò I HIP do 
l( 1 si 01 is !||i 1 A !slr ilio » 
0 1 pi rs t f i lo ip]i n 
in qiiosi 1 fu d h Ino pn n i 
tic t itt i l lci ili i n i illrol 
1 ini isti liti t 1 npois-in ih 
n in s 1111 pm lulliv 1 1 mi il 
ch 11 mei ili 111 bi usi untomi 
10I11I d i l l i «socit \\ opulinti* 

Noli imbilo di uni visione 
cnlu 1 consimile si colloci 
anche In scultiiri di Rimondi 
un giovnno nrtistn di siculo 
valore che ha costruito uni 

Il costo del pane di Po en 
lori si nfensce i un pioble 
1111 che l i * socioti dei coi 
unii » e ben lunci rhll 1 or 

ns( li t il lìmi) 111 li Ih vi 
I un un lini a p 111 Mi 
ìi 11 1 f imo nollr pi ILIIP I\C\ 
PI r n \1 ndo 11 Ih /"me (\o 
liti sso Mi n q test ( |K 11 n 

0 11 ili i fh pici si 10 nò di 
iL,iogii(ìoo e un opc 11 lt «n 
lun coloto splendido qiui«i 
ilhicunto dipinti acni 1111 nlo 
11 ogni pn l ic ih to noi pane 
gì indo 0 luminoso come un 
minggio in igguuigibile e nei 
\a\\i protesi t u le eiho di 

li d' ini ngidil1! 
M i come M 1 dotto le opc 

10 d i corninoti! ire positiva 
ìionto sono pn occhio Ti 1 le 
l i t i e fuori concorsi tbbn 
mo \ 1 to l i bolli e s f v c i 
i l i dt \ligt Sissu dotirflti 
1 Clio f ut v n i Cui Info 010 
il gtudi/10 delh Ciurn che 
1 h v 1 nolh mosti 1 un por 
dnin lo ipposanlinionlo dt o 
|wto siniche 0 superate 6 un 
Liudt7i i d i individeii pie 
n imeni 0 II Pi cimo Su/7ir 1 
è por sui t i i l i tn o per «in 
nascila un pienun d oppostalo 
no 0 d i l loini l ivi i i l io im 
7iitu( nlfionli 1 quindi ne 
(ossirto che svolgi questo 
suo ruolo con h miggiore 
ofììcion possthile oltminindn 
impicci 0 ronoio I in tilo 
senso che devono suhmpne 
l i l iro i/ione t b nl is i i 0 1 
( t t 1 i lio 1 0 test 1 t 111 di 
in / d i v o nm ] p 1 rh e u 
sii 1 teios il irMi r h -it 
t 1// il 11 li 1 P 1 o d \ toh 
licm » <; i fot d i n r 1 
l i il il 1 is 1 o o| r Hi n 1 h 
p i 11 di v ci 1 01 1 lo o d i 
M i n 0 mi ' \ 1 i o 1 
l i si n i \ itu 1 1 111 di 1 
e dn ino ri I Pi PITI O Mi/ 
7 li i nm ò 1 ito =ul vini 1 
siili 1 sci 1 di um nn h F 
quindi d i qmsti icilPi elio 
è- 11 sin stona elio dove ri 
pi nidore l i M I I strada con 
oonggio 0 vigore 

Mario De Micheli 
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